
                               
 

COORDINAMENTO DONNE FISAC CGIL BANCA D’ITALIA 

RIUNIONE ESECUTIVO DEL 08.06.2020 

 
 
Si è svolto lunedì 8 giugno il primo Coordinamento dell’era “Covid”: quindi non in presenza, 
ma su piattaforma informatica. Nonostante l’impossibilità di condividere “fisicamente” 
l’evento, è stato, crediamo, molto importante ritrovarsi e parlare, apertamente e liberamente 
di ciò che sta accadendo e di come lo stiamo vivendo. 
 
Il Segretario Coordinatore, Alessandro Agostino, ha partecipato attivamente, sia 
relazionando sullo stato della contrattazione con la Banca sia partecipando alla discussione, 
data l’importanza degli argomenti trattati. 
 
Il primo intervento è stato di Diana Avanzo, che ci ha fatto partecipe dei lavori del 
Coordinamento Donne Fisac dello scorso 26 maggio: a tal proposito, troverete in allegato le 
slides che riassumono i risultati dell’indagine “le Sindacaliste della Fisac CGIL” svolto 
durante l’Assemblea Nazionale delle Delegate FISAC CGIL svoltasi a Rimini lo scorso 
gennaio. 
Si è affrontato poi l’argomento che più ci sta a cuore in questo momento, come dipendenti 
e soprattutto come Sindacaliste: la particolare situazione lavorativa in cui ci ha catapultati 
l’emergenza sanitaria. 
 
A turno ognuna delle presenti ha cercato di esprimere le proprie sensazioni e sentimenti, 
raccontando la propria realtà lavorativa. 
 
E’ difficile e sicuramente non esaustivo relazionare su tutto ciò che si è detto: è soprattutto 
difficile riportare in parole il calore e la partecipazione con cui tutte le Compagne sono 
intervenute. 
 
Cercheremo quindi di riassumere, per punti, le considerazioni principali che sono emerse 
dall’ampia discussione: 
1) come spesso affermato nelle nostre comunicazioni sindacali, il lavoro da remoto che 

stiamo svolgendo da marzo di quest’anno non è delocalizzato, non è smart working, non 
è telelavoro, non è off-site: è una situazione lavorativa emergenziale, imposta dalla 
banca a seguito dei noti eventi, alla quale la compagine lavorativa sta dando una 
risposta  molto positiva (penso che nessuna di noi avrebbe immaginato un adattamento 
così rapido di tutti i lavoratori al nuovo modo di operare) ma che non potrà durare ancora 
per molto così (non)strutturata; 

2) a livello territoriale abbiamo una situazione molto diversificata, a seconda che parliamo 
di Servizi, di Filiali e di Filiali STC; anche all’interno di queste macro strutture riscontriamo 
delle organizzazioni lavorative differenti, a seconda della “lungimiranza” dei Capi; 

3) lavorare da remoto ha portato a semplificazioni nei processi di lavoro, ha portato 
vantaggi (vista la situazione) in termini di conciliazione via privata/lavoro, ma come 
contropartita si assiste spesso ad ampliamenti ingiustificati dell’orario di lavoro, a 



situazioni di isolamento personale e lavorativo di parte dei dipendenti, in un allentamento 
del dialogo tra capi strutture e rappresentanze sindacali locali; 

4) è indispensabile e urgente intervenire sull’attuale disciplina dell’orario di lavoro, traendo 
spunto dall’esperienza che stiamo vivendo per trovare forme di lavoro innovative, che 
rispondano alle esigenze di flessibilità manifestate dai colleghi, inquadrate però 
all’interno di paletti normativi che li tutelino dallo strapotere della controparte. A tal 
proposito alleghiamo nuovamente l’elaborato del nostro Coordinamento sull’orario di 
lavoro: aspettiamo nuovi contributi per ampliarlo e inserirlo in un’organica piattaforma 
contrattuale. 

 
Sempre nell’ottica del rinnovo della disciplina sull’orario di lavoro, è intenzione della 
Segreteria Nazionale pubblicare un numero speciale della Nuova Unione sul tema “lavoro 
a distanza”; il Coordinamento contribuirà con un articolo: anche per questo aspettiamo vostri 
spunti, sollecitazioni, immagini. 
 
Compagne, c’è molto da fare e la situazione in banca e fuori ci dice che non possiamo 
indugiare molto: buon lavoro a tutte noi! 
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